
 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE 

Direzione generale dell’Ambiente 
Servizio pesca, acquacoltura e stagni 

DETERMINAZIONE N.  1093           DEL  3/08/2007 

————— 

Oggetto: zone di produzione e di stabulazione di molluschi bivalvi vivi ubicate in acque di 
mare e di transizione della Sardegna.           
- Conferma requisiti di classificazione                         
- Revisione coordinate      

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTO in particolare il D.P.R. 24 novembre 1965, n. 1627, che ha trasferito alla 

Regione le funzioni esercitate dall’autorità marittima statale in materia di pesca 

e saline sul Demanio marittimo e nel mare territoriale; 

VISTA la L.R. 7 gennaio 1977 n. 1, art. 14, sull’organizzazione amministrativa della 

Regione sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli 

Assessorati regionali; 

VISTA la L.R. 13 novembre 1998, n. 31, concernente la disciplina del personale 

regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione; 

VISTO il decreto dell’Assessore degli Affari Generali n. 641/p del 12 luglio 2005 con il 

quale al Dott. Ing. Benedetta Stara sono state conferite funzioni di Direttore del 

Servizio Pesca, Acquacoltura e Stagni presso la Direzione Generale della 

Difesa dell’Ambiente; 

VISTE  le deliberazioni della Giunta regionale n. 2/3 del 10 gennaio 1989 e n. 24/55 del 

10 giugno 1997; 

VISTO il testo aggiornato del Decreto Legislativo n. 530 del 30 dicembre 1992 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale serie generale n. 104 in data 06.05.1999; 
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VISTO il Decreto del Ministro della Salute del 16 maggio 2002 concernente: “Tenori 

massimi e metodiche di analisi delle biotossine algali sui molluschi bivalvi vivi, 

echinodermi, tunicati e gasteropodi marini”; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 

aprile 2004 sull’igiene dei prodotti alimentari; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 

aprile 2004 che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti 

di origine animale; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 

aprile 2004 che stabilisce norme specifiche per l’organizzazione di controlli 

ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005 

sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari; 

VISTO il Regolamento (CE) N. 2076/2005 della Commissione del 5 dicembre 2005 che 

fissa disposizioni transitorie per l’attuazione dei regolamenti del Parlamento 

europeo e del Consiglio (CE) n. 853/2004, (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 

e che modifica i regolamenti (CE) n. 853/2004 e (CE) n. 854/2004. 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1666/2006 della Commissione del 6 novembre 2006 che 

modifica il regolamento (CE) n. 2076/2005 che fissa disposizioni transitorie per 

l’attuazione dei regolamenti del Parlamento europeo e del Consiglio (CE) n. 

853/2004, (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004; 

VISTE le Determinazioni con le quali l’Assessorato della Difesa dell’Ambiente ha 

provveduto alla classificazione delle zone di produzione e di stabulazione di 

molluschi bivalvi vivi che di seguito si elencano: 

 Determinazione del Direttore Generale n. 855 del 6 maggio 1999 con la 

quale sono state classificate le seguenti zone di produzione: Santa Gilla 

(Cagliari), San Giovanni (Muravera), Feraxi (Muravera), Colostrai 
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(Muravera), Tortolì (Arbatax), Golfo di Oristano, Corru Mannu esterno 

(Arborea), Corru Mannu interno (Arborea), Corru S’Ittiri (Arborea), 

Marceddì-Torrevecchia (Terralba), Marceddì-Terza Peschiera (Terralba), 

Golfo di Olbia-Cala Cocciani, Golfo di Olbia-Isola Cavallo/Foci 

Padrongianus, Golfo di Olbia-Cala Saccaia, Zona antistante la Foce del 

Tirso; 

 Determinazione del Direttore Generale n. 456 del 10 marzo 2000 con la 

quale è stata classificata una zona di stabulazione sita all’interno del Golfo 

di Cugnana; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Pesca, Stagni e Acquacoltura n. 

1458/VI del  20 giugno 2003 con la quale è stata classificata la zona di 

produzione di Pauli Biancu Turri; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Pesca, Stagni e Acquacoltura n. 

702/VI del  18 marzo 2004 con la quale è stata classificata la zona di 

produzione sita all’interno del compendio ittico lagunare di Porto Pozzo; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Pesca-Acquacoltura n. 3063/VII 

del  17 dicembre 2004 con la quale è stata classificata una seconda  zona 

di stabulazione sita all’interno del Golfo di Cugnana; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Pesca, Acquacoltura e Stagni n. 

11950/Det/320 del 20 aprile 2007 con la quale è stata classificata una 

zona di produzione sita all’interno dello stagno di S’Ena Arrubia; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Pesca, Acquacoltura e Stagni n. 

11954/Det/322 del 20 aprile 2007 con la quale sono state classificate due 

aree site all’interno dello stagno di Is Benas; 
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CONSIDERATA l’esigenza di provvedere alla verifica della permanenza dei requisiti delle zone 

già classificate, destinate alla produzione ed alla stabulazione dei molluschi 

bivalvi vivi; 

RITENUTO inoltre necessario dover provvedere alla revisione ed alla espressione mediante 

il sistema di riferimento WGS84 delle coordinate che individuano i vertici delle 

aree classificate ai fini della produzione e della stabulazione di molluschi bivalvi 

vivi ed i rispettivi punti di prelievo per il relativo controllo periodico; 

CONSIDERATI i risultati del rilievo delle coordinate che individuano i vertici delle zone 

classificate ai fini della produzione e della stabulazione dei molluschi bivalvi vivi 

effettuato, mediante GPS, da funzionari del Servizio Pesca, Acquacoltura e 

Stagni al fine di provvedere alla revisione delle coordinate ed alla loro 

espressione mediante lo stesso sistema di riferimento WGS84; 

VALUTATE le risultanze analitiche del monitoraggio previsto dal Piano di sorveglianza 

periodica delle zone di produzione e di stabulazione di cui alla Determinazione 

del Direttore Generale dell’Assessorato regionale dell’Igiene e Sanità e 

dell’Assistenza Sociale n. 3405/4 del 17.12.1999; risultanze dalle quali si è 

verificato il permanere dei requisiti igienico-sanitari che hanno consentito 

l’attribuzione della classe A o B alle zone di produzione e di stabulazione dei 

molluschi bivalvi già classificate; 

VISTO l’allegato dal titolo “Elenco delle zone classificate ai fini della produzione e della 

stabulazione dei molluschi bivalvi vivi”, parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione, nel quale sono state raccolte delle schede riassuntive 

riportanti alcune informazioni generali sulle varie zone classificate e sulla loro 

gestione e le coordinate WGS84 dei vertici delle zone classificate e dei punti di 

prelievo ai fini della sorveglianza periodica. 
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ATTESO che, alla luce di quanto sopra esposto è possibile procedere alla conferma della 

classificazione in ordine alla classe A o B di appartenenza e nel contempo 

procedere alla revisione, per quanto attiene le coordinate che ne individuano i 

vertici, di tutte le zone classificate ad esclusione delle zone di produzione di 

S’Ena Arrubia e di Is Benas già espresse mediante il sistema di riferimento 

WGS84. Il Servizio Pesca, Acquacoltura e Stagni si riserva di provvedere, con 

atti successivi alle eventuali classificazioni complementari e alla revisione delle 

classificazioni di cui trattasi qualora vengano acquisiti nuovi elementi 

conoscitivi. 

DETERMINA 

ART. 1 le zone di produzione e di stabulazione dei molluschi bivalvi vivi di cui 

all’allegato citato in premessa, parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione, delimitate dalla linea congiungente i punti individuati dalle 

coordinate WGS84 rappresentative dei vertici delle figure geometriche di 

riferimento o dai medesimi punti e la linea di costa, si confermano i requisiti di 

classificazione ai sensi dell’art. 4 del Decreto Legislativo n. 530 del 1992 e 

dell’Allegato II, capo II del Regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 e si dispone la revisione delle 

coordinate per tutte le zone classificate esprimendole mediante lo stesso 

sistema di riferimento WGS84 ad esclusione delle zone di produzione di S’Ena 

Arrubia e Is Benas già espresse mediante il prescelto sistema di riferimento 

WGS84; 

ART. 2 dalla data di pubblicazione della presente determinazione nel B.U.R.A.S. le 

aree classificate in argomento continueranno ad essere assoggettate alla 

disciplina prevista dal Piano Regionale di “Sorveglianza periodica delle zone di 

produzione e di stabulazione di molluschi bivalvi vivi”, approvato con 

determinazione del Direttore Generale dell’Assessorato dell’Igiene e Sanità e 

dell’Assistenza Sociale n. 3405/4 del 17.12.1999. 
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ART. 3 la cartografia delle zone classificate di cui all’art. 1, è disponibile per la 

consultazione presso il Servizio Pesca, Acquacoltura e Stagni dell’Assessorato 

della Difesa dell’Ambiente.  

ART. 4 la presente Determinazione viene inviata al B.U.R.A.S. ed al sito internet della 

Regione Autonoma della Sardegna per la relativa pubblicazione, pubblicazione 

che verrà successivamente comunicata, per conoscenza e competenza, a tutti 

gli interessati. 

 

               Il Direttore del Servizio 

       Ing. Benedetta Stara 
 

 

 

 

 

Dott.ssa M.C.S./sett. T.B.P. e A. 

Dott. I.C./Resp. sett. T.B.P. e A. 
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